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ONOREVOLI SENATORI. – L’insieme dei beni
e delle aziende sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata ha raggiunto oggi
in Italia dimensioni considerevoli, per nu&shy;
mero, oltre che per entità di investimenti
e di valore della produzione; continuano,
tuttavia, a mancare banche dati affidabili
che permettano di misurare attendibilmente
elementi volti a definire il loro valore.

La volontà legislativa di ricollocare beni
e imprese sequestrati e confiscati nel cir&shy;
cuito legale è condizione certamente fon&shy;
damentale e, tuttavia, non sufficiente per
attuare le principali finalità che con il
proficuo utilizzo di tali beni e aziende il
legislatore mira a raggiungere, ossia la cre&shy;
azione di valore sociale e la « restitu&shy;
zione » sotto forma di beni comuni alla
collettività.

Tra le condizioni e le criticità ostative
al perseguimento delle finalità sopra ri&shy;
chiamate, occorre certamente annoverare i
tempi drammaticamente lunghi intercorrenti
tra il provvedimento di sequestro e quello
di confisca definitiva, pari in media a otto
anni secondo alcune indagini empiriche ,
che determinano una prima dispersione di
valore del complesso aziendale fino a met&shy;
terne a rischio la stessa sopravvivenza.

Durante questo ampio arco temporale le
aziende sottoposte a misure di prevenzione
sono gestite da amministratori giudiziari i
quali sono chiamati al difficile compito di
conservare e custodire il valore aziendale,
per garantirne la continuità sul mercato.

Come evidenziato, l’attività di impresa
nel corso delle varie « fasi » delle misure
di prevenzione rischia di svolgersi in un
arco di tempo solitamente non breve, a
volte caratterizzato da soluzioni di conti&shy;

nuità a seguito di eventuali giudizi di re&shy;
voca dei provvedimenti di sequestro o di
confisca di primo grado, aumentando il
rischio di determinare risultanze disconti&shy;
nue rispetto a quanto programmato.

Un primo contrasto tra l’obiettivo di con&shy;
servazione del patrimonio aziendale e del&shy;
l’azienda stessa e quello di regolarizza&shy;
zione dell’attività illecita, si verifica nella
fase in cui l’amministrazione giudiziaria fa
il suo ingresso nell’impresa sequestrata, do&shy;
vendo provvedere, tra l’altro, a sanare la
posizione contributiva e contrattuale dei la&shy;
voratori, che di frequente versano in una
situazione di illegalità.

L’emersione del lavoro sommerso rap&shy;
presenta un ingente costo al quale spesso
l’azienda non riesce a fare fronte con le
proprie risorse economiche, poiché in molti
casi si tratta di imprese che « non sono
intrinsecamente competitive e che non na&shy;
scono con finalità imprenditoriali » e pro&shy;
duttive. Ne consegue che l’amministra&shy;
zione giudiziaria riesce a fatica a mante&shy;
nere gli equilibri economico-finanziari del&shy;
l’impresa, dovendo avviare procedure che
richiedono costi di gestione più elevati,
che non sempre consentono di garantire il
mantenimento dei livelli occupazionali. Per&shy;
tanto, è compito dell’amministrazione giu&shy;
diziaria porre in essere delle strategie che,
da un lato, siano volte al ripristino del
legale funzionamento dell’attività e, dall’al&shy;
tro lato, cerchino di mantenere l’impresa
competitiva, dotandola degli strumenti ne&shy;
cessari.

Beni e aziende confiscate non sono quindi
più solo considerati sottrazione di risorse
alla criminalità organizzata, ma anche e
soprattutto occasione di sviluppo e cre&shy;
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scita a partire dal territorio in cui sono
situate che, attraverso la restituzione di
quel bene alla comunità, può trovare un
riscatto.

Occorre, dunque, prevedere soluzioni va&shy;
lide a favore delle imprese, del commer&shy;
cio, delle famiglie, degli enti senza scopo
di lucro, individuando misure di sostegno
economico che, non sottraendo risorse ad
altri comparti delle pubbliche amministra&shy;
zioni, non impoveriscono altri interventi pub&shy;
blici.

Il presente disegno di legge scaturisce
da un’espressa indicazione programmatica
della XI Consiliatura del Consiglio nazio&shy;
nale dell’economia e del lavoro (CNEL)
che ha voluto rinnovare l’opportuna e pe&shy;
culiare attenzione sul tema del sequestro e
della confisca di beni e aziende alla cri&shy;
minalità attraverso la costituzione di un
apposito organismo denominato « Forum im&shy;
prese e legalità », avente i seguenti obiet&shy;
tivi:

a) fornire un’illustrazione dettagliata
delle problematiche sottese al quadro nor&shy;
mativo e regolamentare vigente, indivi&shy;
duando al contempo proposte e ipotesi di
soluzione atte a salvaguardare il tessuto
produttivo infiltrato sotto il profilo sia del
livello occupazionale sia del modello azien&shy;
dale e gestionale;

b) individuare e analizzare modelli in&shy;
novativi di gestione che contemplino forme
di opportuno coinvolgimento, fin dalla fase
del sequestro, delle forze sociali, degli enti
del Terzo settore e delle categorie produt&shy;
tive, nonché le necessarie forme di coor&shy;
dinamento istituzionale finalizzate a evitare
il noto e diffuso fenomeno di depaupera&shy;
mento progressivo delle risorse dei beni
nel corso delle procedure previste dal co&shy;
dice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legisla&shy;
tivo 6 settembre 2011, n. 159;

c) valorizzare il ruolo delle imprese
e degli imprenditori quali vettori della le&shy;

galità nella prospettiva della prevenzione e
del contrasto di ogni forma di infiltra&shy;
zione criminale dell’economia e del tes&shy;
suto produttivo, che costituisce oltre a una
inevitabile lesione del quadro normativo vi&shy;
gente, un fattore di distorsione del mer&shy;
cato, penalizzando l’economia legale e le
realtà imprenditoriali trasparenti aumentan&shy;
done i rischi di espulsione dal mercato
stesso.

A seguito della conclusione della prima
fase di attività, nella quale è stata svolta
un’indagine conoscitiva articolata in nume&shy;
rose audizioni, sono state individuate ed
enucleate in misura adeguata, seppure an&shy;
cora non esaustiva, le principali problema&shy;
tiche di natura normativa e regolamentare,
nonché le criticità operative e gestionali
in materia di beni e aziende sottoposte a
sequestro di prevenzione o a confisca ai
sensi del codice di cui al decreto legisla&shy;
tivo n. 159 del 2011. Tale attività è risul&shy;
tata utile per delineare una strategia del
CNEL in tale materia che, a livello ope&shy;
rativo, coerentemente al programma di at&shy;
tività della XI Consiliatura, dei relativi cro&shy;
noprogrammi e dell’attività istruttoria fi&shy;
nora svolta dal Forum imprese e legalità
è stata articolata in quattro direttrici: di&shy;
vulgazione dei temi oggetto dell’indagine
conoscitiva ed emersi nel corso delle au&shy;
dizioni svolte; approfondimento dei temi
emersi nel corso delle audizioni svolte e
ritenuti prioritari e caratterizzanti ai fini
della definizione della strategia stessa; svi&shy;
luppo di una rete di relazioni volta a
identificare il CNEL quale strumento di
connessione e soggetto catalizzatore di una
collaborazione virtuosa tra le pubbliche am&shy;
ministrazioni e i portatori di interessi di
riferimento; elaborazione di una proposta
di revisione della normativa ed esercizio
delle attribuzioni di iniziativa legislativa con&shy;
ferite al CNEL dall’articolo 99 della Co&shy;
stituzione.
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Ai fini dell’elaborazione di una strategia
del CNEL in materia di beni e aziende
sottoposte a sequestro preventivo o a con&shy;
fisca ai sensi del codice di cui al decreto
legislativo n. 159 del 2011, il Forum im&shy;
prese e legalità ha ritenuto prioritari e
caratterizzanti i seguenti temi:

a) gestione e destinazione ottimale
delle risorse afferenti al Fondo unico di giu&shy;
stizia, istituito dal decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e ulterior&shy;
mente delineato con il successivo decreto-
legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito
con modificazioni dalla legge 13 novembre
2008, n. 181, allo scopo di centralizzare e
rendere più efficiente la gestione delle
somme recuperate dallo Stato, soprattutto a
seguito di sequestri e confische antimafia,
dove affluiscono, in particolare, anche le
somme sequestrate nell’ambito di procedi&shy;
menti penali e in applicazione di misure di
prevenzione antimafia, nonché i proventi de&shy;
rivanti dai beni confiscati alla criminalità or&shy;
ganizzata;

b) gestione e destinazione ottimale
delle risorse afferenti al Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese, di cui all’ar&shy;
ticolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, e al Fondo per la
crescita sostenibile, di cui all’articolo 23 del
decreto-legge 22 giugno 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, come previsto dall’articolo 1,
comma 196, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, (legge di stabilità 2016), recante la
realizzazione di interventi a sostegno delle
aziende sequestrate e confiscate alla crimi&shy;
nalità organizzata, e dalla successiva legge
17 ottobre 2017, n. 161, recante modifiche
al codice delle leggi antimafia e delle mi&shy;
sure di prevenzione, al codice penale e alle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale e
altre disposizioni, nonché una delega al Go&shy;

verno per la tutela del lavoro nelle aziende
sequestrate e confiscate;

c) analisi delle attuali procedure di de&shy;
stinazione dei beni di cui all’articolo 48 del
decreto legislativo n. 159 del 2011 ai fini
dell’eventuale introduzione dei principi della
co-programmazione e della co-progettazione
partecipata con il Terzo settore , di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 116,
nonché degli accordi di programma e dei
contratti di servizio con le aziende pubbliche
di servizi alla persona di cui al decreto le&shy;
gislativo 4 maggio 2001, n. 207, valoriz&shy;
zando a tale scopo la sede della conferenza
dei servizi, nella prospettiva di un coinvol&shy;
gimento esponenziale dei portatori di inte&shy;
resse pubblici, delle parti sociali e datoriali
e degli enti del Terzo settore;

d) analisi dell’attuale governance mo&shy;
nocentrica e valutazione della sua auspica&shy;
bile evoluzione verso un modello integrato a
rete, affiancando al necessario potenzia&shy;
mento organizzativo e funzionale, anche
sotto il profilo della capacità di coordina&shy;
mento e dell’impulso direzionale, dell’Agen&shy;
zia nazionale per i beni sequestrati e confi&shy;
scati alla criminalità organizzata (ANBSC) i
seguenti ulteriori soggetti istituzionali di rac&shy;
cordo e prossimità:

- le prefetture-uffici territoriali del Go&shy;
verno, in particolare attraverso la valorizza&shy;
zione e il compiuto funzionamento dei tavoli
provinciali permanenti sulle aziende seque&shy;
strate e confiscate istituiti presso le mede&shy;
sime prefetture-uffici territoriali del Governo
ai sensi dell’articolo 41-ter del codice di cui
al decreto legislativo n. 159 del 2011 di cui
fanno parte le organizzazioni sindacali e da&shy;
toriali maggiormente rappresentative;

- le regioni e il sistema delle autonomie
locali nel suo complesso, comprese le
aziende pubbliche di servizi alla persona
(ASP), in modo da renderne sinergico e
complementare anche il relativo apporto fi&shy;
nanziario previsto da numerose leggi e prov&shy;

Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N.  638

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



vedimenti volti al recupero dei beni e svi&shy;
lupparne altresì le funzioni di programma&shy;
zione territoriale ai fini dell’adozione di veri
e propri piani locali per la gestione a fini
sociali dei beni e delle aziende confiscate;

- le camere di commercio, industria, ar&shy;
tigianato e agricoltura, il sistema delle im&shy;
prese e gli enti del Terzo settore, in attua&shy;
zione dei principi di prossimità, partecipa&shy;
zione e resilienza;

e) analisi del ruolo del sistema banca&shy;
rio, soprattutto ai fini dell’effettivo accesso
al credito da parte delle aziende nella fase
immediatamente successiva a quella dell’a&shy;
dozione del provvedimento di sequestro pre&shy;
ventivo e della predisposizione del pro&shy;
gramma di continuità aziendale, anche ai
fini dell’individuazione di strumenti e azioni
per il coinvolgimento proattivo degli istituti
bancari attraverso l’adozione di accordi con
l’Associazione bancaria italiana (ABI) e
dello sviluppo di fondi per il credito rotativo
da parte delle società di sviluppo regionali;

f) analisi del ruolo potenziale ed effet&shy;
tivo svolto dal sistema delle fondazioni ban&shy;
carie, di partecipazione e familiari, nonché
degli altri enti privati non lucrativi aventi fi&shy;
nalità erogative, quali ad esempio gli enti fi&shy;
lantropici, rispetto ai programmi di valoriz&shy;
zazione dei beni confiscati, valutando anche
ipotesi di interventi e misure analoghe a
quelle già poste in atto con il Fondo per il
contrasto della povertà educativa minorile, di
cui all’articolo 1, commi 392 e 393, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e del Fondo
per la Repubblica Digitale, di cui all’articolo
29 del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 233, entrambi istituiti attraverso la parte&shy;
cipazione economica volontaria delle fonda&shy;
zioni a fronte della concessione di specifiche
agevolazioni fiscali;

g) analisi della tracciabilità, dell’acces&shy;
sibilità, del grado di infrastrutturazione digi&shy;
tale e dell’organizzazione complessiva della
banca dati dell’ANBSC e delle relative ri&shy;

sorse informatiche inerenti ai beni e alle
aziende di cui al codice di cui al decreto le&shy;
gislativo n. 159 del 2011, a partire dalla fase
iniziale del sequestro di prevenzione, al fine
di potenziarne e renderne strutturale e siste&shy;
mica la trasparenza, l’aggiornamento e la
progressiva interoperabilità con altre banche
di dati, quali ad esempio quelle del Mini&shy;
stero della giustizia e dei tribunali, e di age&shy;
volarne l’unificazione e lo sviluppo opera&shy;
tivo, anche mediante strumentazione tecnolo&shy;
gica improntata all’utilizzo di sistemi di in&shy;
telligenza artificiale;

h) analisi dell’attuale sistema di sele&shy;
zione e impiego degli amministratori e dei
coadiutori giudiziari previsti dal codice di
cui al decreto legislativo n. 159 del 2011,
nella prospettiva di accelerarne la specializ&shy;
zazione nella gestione manageriale d’im&shy;
presa per la specifica sezione delle imprese
sottoposte a sequestro di prevenzione o a
confisca, prevedendo altresì un ruolo tecnico
e gestionale delle camere di commercio, in&shy;
dustria, artigianato e agricoltura, nonché re&shy;
alizzazione di programmi nazionali di for&shy;
mazione e aggiornamento permanente attra&shy;
verso il coinvolgimento della Scuola nazio&shy;
nale dell’amministrazione (SNA), ai fini del&shy;
l’ampliamento della platea di professionisti
disponibili e conseguentemente della siste&shy;
matica applicazione e monitoraggio dei prin&shy;
cìpi di rotazione e di non cumulabilità degli
incarichi;

i) analisi e censimento di buone prati&shy;
che e modelli di successo della gestione, an&shy;
che nella fase del sequestro di prevenzione,
di beni e aziende sottoposte all’applicazione
del codice di cui al decreto legislativo
n. 159 del 2011, ai fini della redazione di un
catalogo e della relativa eventuale modelliz&shy;
zazione previa valutazione circa l’effettiva
replicabilità su diversa scala e territorio;

l) elaborazione di progetti sperimentali
e azioni pilota, da definire previa eventuale
intesa con il sistema delle regioni e pro&shy;
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grammare, in una o più regioni, attraverso il
coinvolgimento delle relative società di svi&shy;
luppo e l’assistenza tecnica delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricol&shy;
tura, incentrati sull’introduzione di agevola&shy;
zioni fiscali o sgravi contributivi in favore
delle imprese e aziende sottoposte a seque&shy;
stro o a confisca ai sensi del codice di cui al
decreto legislativo n. 159 del 2011 nell’ot&shy;
tica della sostenibilità dei cosiddetti « costi
di legalità » nonché dell’eventuale incre&shy;
mento dei livelli occupazionali attraverso in&shy;
terventi di inserimento lavorativo di giovani
con un’età inferiore a 35 anni, preferibil&shy;
mente non attivi in istruzione, in lavoro o in
formazione, cosiddetti « NEET », in specifi&shy;
che aree periferiche delle città metropoli&shy;
tane;

m) redigere, in esito all’elaborazione della
citata pubblicazione e dei summenzionati
approfondimenti, un documento di osserva&shy;
zioni e proposte, conformemente alle previ&shy;
sioni di cui all’articolo 10, lettera a), della
legge 30 dicembre 1986, n. 936, che attri&shy;
buisce al CNEL il compito di esprimere va&shy;
lutazione e proposte sui più importanti do&shy;
cumenti e atti di politica e di programma&shy;
zione economica e sociale, e all’articolo 10,
lettera f), della citata legge n. 936 del 1986,
che stabilisce che il CNEL contribuisce al&shy;
l’elaborazione della legislazione che com&shy;
porta indirizzi di politica economica e so&shy;
ciale.

Dall’analisi effettuata e dalle considera&shy;
zioni sopra svolte, a quasi quindici anni dal&shy;
l’emanazione del codice di cui al decreto le&shy;
gislativo n. 159 del 2011, risulta quindi evi&shy;
dente la necessità di intervenire sull’attuale
quadro normativo di settore per rendere
maggiormente efficaci e tempestive le attuali
procedure e pervenire alla risoluzione delle
principali criticità evidenziate.

A tal fine, il CNEL ha deliberato di pro&shy;
porre il presente disegno di legge che si
compone di tre articoli.

L’articolo 1, al fine principale di ampliare
e meglio definire i requisiti di iscrizione nel&shy;
l’Albo degli amministratori giudiziari e degli
esperti in gestione aziendale, prevede, al
comma 1, l’introduzione di tre commi ag&shy;
giuntivi all’articolo 3 del decreto legislativo
4 febbraio 2010, n. 14. L’obiettivo è quello
di rendere più inclusivo e flessibile il si&shy;
stema di qualificazione degli esperti e degli
amministratori giudiziari, puntando sulla
professionalizzazione e sull’efficacia delle
attività di gestione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata.

In particolare, attraverso l’inserimento del
comma aggiuntivo 2-bis, viene estesa la ca&shy;
tegoria dei soggetti qualificati consentendo
l’iscrizione nel citato Albo di persone che,
oltre a possedere una laurea magistrale o
specialistica, abbiano maturato una compro&shy;
vata esperienza manageriale di almeno dieci
anni, di cui cinque continuativi, ovvero che
abbiano rivestito ruoli direttivi nell’ammini&shy;
strazione di beni o aziende sottoposti a se&shy;
questro di prevenzione o confisca.

Con il nuovo comma 2-ter si favorisce
l’inserimento di professionisti con compe&shy;
tenze tecniche specifiche attraverso l’istitu&shy;
zione di una sezione del citato Albo dedi&shy;
cata agli esperti aventi curriculum di studio
in materie diverse dalle scienze giuridiche
ed economiche, ma dotati di requisiti di
competenza dimostrata.

Infine, la disposizione del comma 2-qua&shy;
ter introduce un diritto all’iscrizione imme&shy;
diata per i soggetti con comprovata espe&shy;
rienza che, domiciliati in Italia, negli ultimi
sette anni, abbiano svolto attività di ammi&shy;
nistrazione di beni e gestione di aziende se&shy;
questrate o confiscate, indipendentemente
dalla disciplina di settore.

L’articolo 2 apporta, invece, una serie di
modifiche puntuali e integrazioni al codice
di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011,
al fine di rendere più efficienti, trasparenti e
funzionali le procedure di gestione, l’utiliz&shy;
zazione e la restituzione dei beni sequestrati
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e confiscati, supportando allo stesso tempo
la riattivazione economica e la tutela dei di&shy;
ritti degli aventi diritto, nel rispetto della
normativa antimafia.

In particolare, il comma 1, alla lettera a),
modifica l’articolo 35 del codice di cui al
decreto legislativo n. 159 del 2011 inserendo
i commi aggiuntivi 2-quater e 2-quinquies,
al fine di rafforzare la formazione professio&shy;
nale e la vigilanza. Viene introdotto l’ob&shy;
bligo di formazione continua per gli iscritti
all’Albo degli amministratori giudiziari e si
definiscono modalità più chiare per l’iscri&shy;
zione, la sospensione e la cancellazione dal&shy;
l’Albo, oltre a regolamentare le modalità di
vigilanza da parte del Ministero della giusti&shy;
zia. Viene inoltre modificato il comma 5 in&shy;
troducendo una precisazione riguardo alle
condizioni per il comodato gratuito dei beni,
ovvero intende chiarire le circostanze in cui
i beni possono essere concessi in comodato,
prevenendo interpretazioni ambigue e garan&shy;
tendo una gestione più sicura e trasparente
dei beni sottoposti ad amministrazione giu&shy;
diziaria.

Il comma 1, alla lettera b), prevede una
modifica all’articolo 38 del decreto legisla&shy;
tivo n. 159 del 2011 attraverso la quale
viene specificato che il professionista nomi&shy;
nato dall’ANBSC quale coadiutore nelle so&shy;
cietà di persone e nelle ditte individuali at&shy;
tive ne assume il ruolo di rappresentante le&shy;
gale.

Il comma 1, alla lettera c), introduce al&shy;
cune modifiche e precisazioni all’articolo 40
del codice di cui al decreto legislativo
n. 159 del 2011. La sostituzione del comma
3-bis è volta a rendere più efficace e flessi&shy;
bile l’utilizzo temporaneo dei beni da parte
di soggetti qualificati; questa, infatti, con&shy;
sente all’amministratore giudiziario, con
l’autorizzazione del giudice delegato anche
su proposta dell’ANBSC, di locare o conce&shy;
dere in comodato i beni immobili, preve&shy;
dendo la cessazione dei contratti alla data di
assegnazione definitiva. La sostituzione del

comma 3-ter consente al tribunale, su pro&shy;
posta del giudice delegato, di disporre rapi&shy;
damente l’esecuzione dello sgombero nei
casi di restituzione dei beni, garantendo una
gestione più efficace e tempestiva delle pro&shy;
cedure di restituzione agli aventi diritto.

L’inserimento del comma aggiuntivo
3-ter.1 mira a stabilire un chiaro periodo di
cessazione dei contratti di locazione o co&shy;
modato (dodici mesi dalla comunicazione di
restituzione) e a regolamentare il trattamento
delle migliorie apportate, riconoscendo il va&shy;
lore residuo di tali migliorie all’avente di&shy;
ritto. Questo favorisce una gestione più equa
e trasparente dei beni restituiti, tutelando sia
gli interessi dell’ente che quelli dei soggetti
che hanno migliorato i beni. Il riferimento al
comma 8, lettera a), dell’articolo 48 del co&shy;
dice, previsto alla fine del comma 5-bis del&shy;
l’articolo 40 del medesimo codice, mira a
integrare e chiarire ulteriormente le proce&shy;
dure e le competenze coinvolte nell’ambito
delle disposizioni di gestione e restituzione
dei beni, contribuendo a una normativa più
completa e coordinata.

Il comma 1, alla lettera d), dispone la
modifica dell’articolo 41 del codice di cui al
decreto legislativo n. 159 del 2011, introdu&shy;
cendo numerose novità che mirano a regola&shy;
mentare in modo più preciso e flessibile le
modalità di gestione, utilizzo e dismissione
delle aziende sequestrate o confiscate, con
particolare attenzione alle procedure di affi&shy;
damento e alle possibilità di conservazione
delle attività economiche, con l’obiettivo di
promuovere un’efficace lotta alla criminalità
organizzata senza compromettere l’attività
economica e occupazionale. In particolare,
la nuova lettera c-bis) del comma 1 del ci&shy;
tato articolo 41, permette di considerare an&shy;
che le eventuali proposte riguardanti la con&shy;
cessione in comodato o l’affitto dell’azienda
o di un suo ramo, ai sensi dei commi 2-bis
e 2-ter. Il tribunale, pertanto, ha il compito
di valutare e decidere sulle proposte del&shy;
l’amministratore giudiziario in merito a que&shy;
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ste modalità di utilizzo temporaneo dell’a&shy;
zienda, favorendo così la possibilità di man&shy;
tenere attive le imprese sequestrate. I nuovi
commi 2-bis e 2-ter dell’articolo 41, inoltre,
chiariscono e regolamentano le modalità di
affitto e comodato dell’azienda o di un suo
ramo. In particolare, viene stabilito che
l’amministratore giudiziario può, previa au&shy;
torizzazione scritta del giudice delegato, an&shy;
che su proposta dell’Agenzia, affittare l’a&shy;
zienda in data non successiva alla confisca
definitiva, permettendo così un utilizzo tem&shy;
poraneo che può contribuire a mantenere at&shy;
tive le attività e i livelli occupazionali. Per
quanto riguarda il comodato, si introduce la
possibilità di concederlo in via prioritaria a
soggetti specifici, come cooperative, aziende
pubbliche di servizi alla persona o impren&shy;
ditori attivi nel settore di riferimento, anche
in considerazione di eventuali applicazioni
dell’articolo 48, comma 8-ter, del codice di
cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.
Tale disposizione favorisce il coinvolgimento
di soggetti qualificati e può contribuire a un
utilizzo più efficiente e stabile dell’azienda
confiscata.

I nuovi commi 2-quater e 2-quinquies re&shy;
golano invece gli aspetti pratici relativi alla
restituzione dell’azienda.

In particolare, il comma 2-quater stabili&shy;
sce che, al momento della restituzione, il
contratto di affitto o di comodato cessi dopo
sei mesi dalla comunicazione di restituzione,
fatto salvo il caso di attività agricola ancora
in corso; inoltre, si prevede il riconosci&shy;
mento di un importo per le migliorie appor&shy;
tate dall’affittuario o dal comodatario, a con&shy;
dizione che siano state autorizzate dal giu&shy;
dice in quanto indispensabili per il manteni&shy;
mento in funzione del bene. Il comma
2-quinquies introduce, invece, la possibilità,
in caso di confisca definitiva, di mantenere
in essere i contratti di affitto o comodato
fino alla loro scadenza o all’assegnazione
definitiva, purché sia possibile la prosecu&shy;
zione delle attività e la tutela dei livelli oc&shy;

cupazionali; ciò permette di garantire conti&shy;
nuità e stabilità alle imprese coinvolte, evi&shy;
tando interruzioni che potrebbero danneg&shy;
giare sia l’economia locale sia gli interessi
pubblici.

Il nuovo comma 5-ter permette alle
aziende sequestrate e confiscate, di parteci&shy;
pare alle procedure di acquisto di beni e ser&shy;
vizi attraverso le piattaforme centralizzate
delle pubbliche amministrazioni, assicurando
così trasparenza e conformità agli obblighi
di legge negli acquisti pubblici e la loro in&shy;
clusione nel mercato.

Il comma 1, alla lettera e) prevede l’inse&shy;
rimento nel codice di cui al decreto legisla&shy;
tivo n. 159 del 2011 dell’articolo aggiuntivo
41.1, rubricato « Affitto di azienda o ramo
di azienda in pendenza di procedura », che
ha come obiettivo principale quello di raf&shy;
forzare e rendere più trasparente e control&shy;
lata la procedura di affitto di aziende o di
loro rami durante la procedura di confisca,
garantendo così una maggiore tutela della
legalità e la prevenzione di utilizzi illeciti
dei beni confiscati. In primo luogo, al
comma 1 si stabilisce che l’affitto di un’a&shy;
zienda sequestrata o di un suo ramo, durante
la procedura giudiziaria, deve essere effet&shy;
tuato attraverso procedure competitive tra&shy;
sparenti e pubbliche, affidate a soggetti spe&shy;
cializzati che garantiscano un’adeguata in&shy;
formazione e partecipazione degli interessati.
Questo approccio mira a evitare favoritismi
e a promuovere una selezione equa, assicu&shy;
rando che l’affitto sia vantaggioso per la
procedura e rispettoso delle finalità di con&shy;
servazione dei beni e di tutela dei livelli oc&shy;
cupazionali ove presenti. Inoltre, la norma
introduce requisiti più stringenti per la valu&shy;
tazione del canone di affitto, prevedendo che
l’affittuario debba essere selezionato consi&shy;
derando non solo l’offerta economica, ma
anche le garanzie prestate e la sostenibilità
del piano di prosecuzione delle attività. Nei
casi complessi, l’amministratore giudiziario,
previa autorizzazione del giudice, può farsi
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assistere da professionisti qualificati per va&shy;
lutare la sostenibilità economico-finanziaria.
Questo garantisce che l’affitto sia compati&shy;
bile con la tutela dei beni e con la conti&shy;
nuità delle attività, evitando che vengano af&shy;
fidati a soggetti non qualificati o potenzial&shy;
mente a rischio di utilizzo illecito. Il comma
2 del nuovo articolo 41.1 stabilisce le con&shy;
dizioni di esclusione degli affittuari. In par&shy;
ticolare, si vieta l’affitto a soggetti condan&shy;
nati, indagati per reati collegati alla crimina&shy;
lità organizzata o a loro stretti familiari e
conviventi, con l’obiettivo di impedire il
coinvolgimento di soggetti potenzialmente
pericolosi o collegati a organizzazioni crimi&shy;
nali. Per questo, l’amministratore giudiziario
deve acquisire informazioni antimafia appro&shy;
fondite sull’affittuario e sui soggetti allo
stesso riconducibili, per evitare che i beni
confiscati finiscano in mani illecite. Al
comma 3 viene disciplinata la responsabilità
degli affittuari. La disposizione stabilisce
che, in deroga alle regole ordinarie in mate&shy;
ria civilistica (articoli 2112 e 2560 del co&shy;
dice civile), l’affitto di un’azienda seque&shy;
strata non comporti responsabilità per i de&shy;
biti maturati prima dell’affitto stesso, né du&shy;
rante la procedura di confisca. In tal modo
si protegge il soggetto che prende in affitto i
beni durante la procedura, evitando che
possa essere gravato di debiti anteriori o di
quelli sorti nel corso dell’amministrazione
giudiziaria, contribuendo così a garantire la
continuità dell’attività senza rischi eccessivi.
Per quanto riguarda il contratto di affitto, al
comma 4 si stabiliscono specifiche clausole
che tutelano l’amministratore giudiziario,
come il diritto di ispezione dell’azienda, la
prestazione di garanzie adeguate, e il diritto
di recesso, esercitabile previa autorizzazione
giudice delegato e con eventuale indennizzo
all’affittuario, salvo i casi di giusta causa.
Queste disposizioni mirano così a garantire
che il rapporto contrattuale sia equilibrato e
che l’amministratore possa intervenire pron&shy;
tamente in caso di irregolarità o problemati&shy;

che. Infine, al comma 5 si prevede che la
durata dell’affitto sia compatibile con le esi&shy;
genze della procedura di confisca, e che in
caso di confisca definitiva o restituzione dei
beni, si applichino le disposizioni previste
dall’articolo 41 per la conclusione del rap&shy;
porto.

Il comma 1, alla lettera f) prevede l’inse&shy;
rimento del nuovo comma 5-bis all’articolo
41-ter del codice di cui al decreto legislativo
n. 159 del 2011, finalizzato a promuovere la
trasparenza e il monitoraggio delle attività
svolte dai tavoli provinciali permanenti sulle
aziende sequestrate e confiscate istituiti
presso le prefetture-uffici territoriali del Go&shy;
verno, attraverso la redazione di una rela&shy;
zione annuale, da trasmettere ai Ministri del&shy;
l’interno, dell’economia e delle finanze e
delle imprese e del made in Italy, al fine di
valutare l’efficacia delle iniziative e pianifi&shy;
care interventi mirati.

Il comma 1, alla lettera g) introduce nel
codice di cui al decreto legislativo n. 159
del 2011 due articoli aggiuntivi: l’articolo
41-quinquies, rubricato « Interventi delle re&shy;
gioni e delle province autonome di Trento e
di Bolzano in favore delle imprese sottopo&shy;
ste a sequestro o confisca », e l’articolo 41-
sexies, rubricato « Banca di dati delle
aziende sequestrate e confiscate ».

In particolare, il nuovo articolo 41-quin&shy;
quies si pone l’obiettivo principale di raffor&shy;
zare il sostegno alle imprese sottoposte a se&shy;
questro o confisca, promuovendo il loro re&shy;
cupero e la legalità economica attraverso in&shy;
terventi mirati a livello regionale e provin&shy;
ciale, tutelando i lavoratori e contribuendo
alla stabilità e allo sviluppo del tessuto im&shy;
prenditoriale locale. Inoltre, definisce un in&shy;
sieme di azioni che le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
mettere in atto, anche utilizzando le risorse
dei fondi di coesione e le società di svi&shy;
luppo. Questi interventi sono finalizzati a fa&shy;
vorire la riqualificazione e la ripresa delle
aziende confiscate, contribuendo alla loro
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transizione verso la legalità e alla creazione
di nuove opportunità occupazionali. Le mi&shy;
sure previste spaziano dall’offerta di crediti
a tasso agevolato, attraverso la costituzione
di fondi di rotazione, alla concessione di
contributi a fondo perduto per iniziative di
emersione dalla criminalità, come la regola&shy;
rizzazione del lavoro nero e il migliora&shy;
mento delle condizioni di sicurezza nei luo&shy;
ghi di lavoro. Sono previsti anche incentivi
specifici, come gli incentivi occupazionali
per la collocazione di soggetti svantaggiati,
e interventi di assistenza tecnica, formazione
e monitoraggio rivolti sia alle aziende che
alle cooperative di lavoratori che intendono
acquisire o gestire le imprese confiscate. Im&shy;
portante è poi la previsione di un fondo di
solidarietà dedicato all’avvio di cooperative
costituite da lavoratori che vogliono assu&shy;
mere la gestione delle aziende confiscate, fa&shy;
vorendo così una gestione partecipativa e so&shy;
stenibile delle imprese recuperate. Inoltre, si
prevede che le regioni possano adottare mi&shy;
sure di supporto temporaneo, come la ridu&shy;
zione dell’Imposta regionale sulle attività
produttive, per aiutare le aziende confiscate
e le cooperative di lavoratori a mantenere i
livelli occupazionali e a superare le diffi&shy;
coltà iniziali.

Il nuovo articolo 41-sexies intende miglio&shy;
rare la gestione e la trasparenza delle infor&shy;
mazioni riguardanti i beni sequestrati e con&shy;
fiscati. In particolare, al comma 1, si pre&shy;
vede la riorganizzazione e l’ampliamento
della banca dati dei beni mobili registrati,
delle aziende e dei terreni agricoli che sono
stati sottoposti a sequestro o confisca, anche
non definitiva. La banca di dati è accessibile
ai componenti dei tavoli provinciali perma&shy;
nenti istituiti presso le prefetture-uffici terri&shy;
toriali del Governo, nonché al CNEL, con
l’obiettivo di favorire una gestione più effi&shy;
cace e informata di tali beni. Inoltre, viene
stabilito che l’ANBSC trasmette al procura&shy;
tore nazionale antimafia e antiterrorismo
tutte le informazioni utili per le attività di

contrasto, rafforzando così la collaborazione
tra enti e autorità. Il comma 2 prevede la
tempestività e la corretta trasmissione delle
informazioni, stabilendo che l’autorità giudi&shy;
ziaria debba trasmettere senza ritardo i prov&shy;
vedimenti cautelari e le loro eventuali modi&shy;
fiche all’ANBSC, che ha il compito di inse&shy;
rirli nella banca dati con un numero di pro&shy;
tocollo condiviso. Ciò garantisce che le in&shy;
formazioni siano aggiornate e facilmente
rintracciabili. Il comma 3 introduce disposi&shy;
zioni di carattere tecnico-operativo, rin&shy;
viando a un regolamento, adottato con de&shy;
creto del Ministro della giustizia, di con&shy;
certo con il Ministro dell’interno, la defini&shy;
zione di un modello unico per l’identifica&shy;
zione dei beni che deve essere obbligatoria&shy;
mente compilato dall’amministratore
giudiziario e, in caso di confisca definitiva,
dal coadiutore nominato dall’ANBSC. Tali
soggetti accederanno alla banca dati utiliz&shy;
zando il numero di protocollo assegnato, ga&shy;
rantendo uniformità e precisione nella regi&shy;
strazione delle informazioni. Infine, il
comma 4 stabilisce che gli amministratori
giudiziari e i coadiutori hanno l’obbligo di
aggiornare trimestralmente il modello di
identificazione dei beni che l’ANBSC segna&shy;
lerà all’autorità giudiziaria eventuali inadem&shy;
pimenti. Questa disposizione mira a mante&shy;
nere costantemente aggiornate le informa&shy;
zioni e a garantire la responsabilità di coloro
che gestiscono i beni sequestrati e confiscati.

Il comma 1, alla lettera h), reca alcune di&shy;
sposizioni di coordinamento, prevedendo, al
comma 2 dell’articolo 46 del codice di cui
al decreto legislativo n. 159 del 2011, che,
qualora il bene sia venduto, la restituzione
dovrà essere pari al ricavato netto ottenuto
dalla vendita. Inoltre, si modifica il comma
3 del medesimo articolo 46 prevedendo che
la restituzione per equivalente avvenga sem&shy;
pre a carico del Fondo unico giustizia, di
cui all’articolo 61, comma 23, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

Il comma 1, alla lettera i) modifica in più
punti l’articolo 48 del codice di cui al decreto
legislativo n. 159 del 2011, al fine di rafforzare
e rendere più efficace il sistema di destina&shy;
zione, gestione e utilizzo dei beni confiscati alla
criminalità organizzata, valorizzando il princi&shy;
pio della trasparenza, della collaborazione tra
enti e della partecipazione del comitato consul&shy;
tivo, nonché garantendo un impiego più strate&shy;
gico e socialmente orientato dei beni confi&shy;
scati. In particolare, la modifica della lettera b)
del comma 3 introduce la possibilità di desti&shy;
nare i beni a finalità economiche anche nei casi
in cui non sia possibile applicare le altre desti&shy;
nazioni previste, in base ai criteri definiti dal&shy;
l’ANBSC, previa consultazione del comitato
consultivo, al fine di garantire che i beni confi&shy;
scati non rimangano inutilizzati o sottoutiliz&shy;
zati, ma trovino comunque un impiego che ri&shy;
spetti le finalità sociali o istituzionali, anche
quando le condizioni iniziali di destinazione
non siano immediatamente realizzabili. In so&shy;
stanza, si vuole evitare che i beni confiscati re&shy;
stino in stato di inoperatività, favorendo un ri&shy;
utilizzo che possa portare benefìci alla colletti&shy;
vità. La sostituzione della lettera c) del comma
3 mira a consolidare il ruolo degli enti territo&shy;
riali nella gestione dei beni confiscati e a chia&shy;
rire e rafforzare le modalità di trasferimento e
gestione dei beni per finalità istituzionali, so&shy;
ciali ed economiche, con particolare attenzione
al vincolo di reimpiego dei proventi per fina&shy;
lità sociali. Viene anche rafforzata la traspa&shy;
renza attraverso l’obbligo di pubblicazione del&shy;
l’elenco dei beni nei siti internet istituzionali
dell’ANBSC e degli enti territoriali assegna&shy;
tari, con dettagli sulla destinazione, l’utilizzo e
i soggetti coinvolti. Si prevede la possibilità di
amministrare direttamente i beni, di trasferirli
a enti pubblici o di assegnarli tramite conven&shy;
zioni, che ne regolano la durata, le modalità di
utilizzo, il controllo e le eventuali risoluzioni,
a enti del Terzo settore o cooperative sociali, al
fine di favorire un impiego più efficiente e so&shy;

cialmente utile dei beni. Sono previste san&shy;
zioni come la revoca della destinazione nel caso
di mancata trasmissione dei dati o di uso im&shy;
proprio, rafforzando così il sistema di respon&shy;
sabilità e di vigilanza amministrativa. La pre&shy;
visione, in più punti della normativa, della ri&shy;
chiesta del parere del Comitato consultivo da
parte del Consiglio direttivo dell’ANBSC sot&shy;
tolinea l’importanza di un meccanismo di indi&shy;
rizzo partecipativo e di controllo delle scelte
operative. La previsione che le linee guida sono
definite dal Consiglio direttivo, con il coinvol&shy;
gimento del Comitato consultivo di indirizzo,
è finalizzata a uniformare le modalità di ge&shy;
stione dei beni confiscati, garantendo coerenza,
trasparenza e sostenibilità delle politiche di de&shy;
stinazione, assegnazione e utilizzo. L’inseri&shy;
mento delle lettere aggiuntive e-bis) ed e-ter)
del comma 6, volte a comprendere nuovi sog&shy;
getti come quelli di cui al comma 3, lettera c),
le cooperative di cui al comma 8, lettera a), e
le casse previdenziali, evidenzia l’intenzione di
ampliare il ventaglio degli attori coinvolti nella
gestione e valorizzazione dei beni confiscati.
Infine, la sostituzione della lettera a) del comma
8 introduce nuove disposizioni relative all’af&shy;
fitto, al comodato e alla gestione dei beni, con
particolare riguardo alle prospettive di conti&shy;
nuazione dell’attività produttiva e alla tutela dei
livelli occupazionali. La possibilità di impie&shy;
gare i beni anche da parte di cooperative di la&shy;
voratori e di aziende pubbliche di servizi alla
persona, con regole chiare e trasparenti, aiuta a
promuovere iniziative economiche socialmente
responsabili e a mantenere il patrimonio confi&shy;
scato come strumento di sviluppo locale.

Infine, il comma 1, alla lettera l) intro&shy;
duce nel codice di cui al decreto legislativo
n. 159 del 2011 l’articolo aggiuntivo 49-bis,
prevedendo l’istituzione presso l’ANBSC di
una banca di dati sugli incarichi assegnati
nell’ambito della gestione dei beni e delle
aziende confiscate. Ciò rappresenta un passo
importante per rendere accessibili alle auto&shy;
rità, ai cittadini e agli operatori interessati
tutte le informazioni relative agli incarichi
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affidati nell’ambito di tali gestioni. La fina&shy;
lità principale di tale disposizione è assicu&shy;
rare la massima trasparenza, riducendo il ri&shy;
schio di irregolarità o di eventuali illeciti
nella gestione dei beni confiscati, e favo&shy;
rendo una maggiore responsabilizzazione di
tutti i soggetti coinvolti. La banca dati con&shy;
sentirà di monitorare in modo puntuale le
attività degli amministratori giudiziari e de&shy;
gli amministratori delle società poste sotto
sequestro o confisca, garantendo che le loro
azioni siano pubblicamente tracciabili e ve&shy;
rificabili. Inoltre, la disposizione prevede
che, entro sessanta giorni dalla data di en&shy;
trata in vigore della legge, l’ANBSC defini&shy;
sca, con un apposito provvedimento, le mo&shy;
dalità di funzionamento, organizzazione e
accessibilità della banca di dati, assicurando
che i dati siano disponibili in formato
aperto. Ciò significa che le informazioni sa&shy;

ranno facilmente consultabili e riutilizzabili
da chiunque, contribuendo così a una mag&shy;
giore trasparenza e responsabilità nel settore.
Si prevede, quindi, che tutti i dati e le di&shy;
chiarazioni relativi a ogni incarico affidato,
compresi il curriculum vitae, le modalità di
affidamento e i compensi, debbano essere
pubblicati e forniti dagli amministratori giu&shy;
diziari e degli amministratori delle società
confiscate, rafforzando ulteriormente il con&shy;
trollo pubblico e la responsabilità degli ope&shy;
ratori coinvolti nella gestione dei beni se&shy;
questrati. In sintesi, questa modifica mira a
rendere più aperto e trasparente il procedi&shy;
mento di gestione dei beni confiscati, contri&shy;
buendo a combattere efficacemente le infil&shy;
trazioni mafiose e a tutelare l’interesse pub&shy;
blico.

Da ultimo, l’articolo 3 contiene la clau&shy;
sola di invarianza finanziaria.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto
legislativo 4 febbraio 2010, n. 14)

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 4
febbraio 2010, n. 14, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 sono inseriti i se&shy;
guenti:

« 2-bis. Hanno altresì diritto all’iscrizione
nell’Albo di cui al comma 1 e nella sezione
degli esperti in gestione aziendale di cui al
comma 2, coloro che, domiciliati in Italia,
oltre al possesso di una laurea magistrale o
specialistica abbiano concretamente svolto
una comprovata e specifica attività manage-
riale per almeno dieci anni, di cui cinque
continuativi, o abbiano rivestito compiti di-
rettivi nell’amministrazione di beni e nella
gestione di aziende, nonché i soggetti che,
oltre al possesso di una laurea magistrale o
specialistica, abbiano già svolto per una du-
rata non inferiore ad almeno cinque anni
l’attività di amministratore degli enti pub-
blici o dei soggetti indicati all’articolo 48,
commi 3, lettera c), e 8, lettera a), del co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, risultati destinatari
di beni o aziende sottoposte a sequestro di
prevenzione o confisca.

2-ter. Possono essere iscritti in apposita
sezione degli esperti in gestione aziendale
coloro che sono in possesso dei requisiti di
cui al comma 2-bis per particolari esigenze
di competenze tecniche e professionali spe-
cifiche derivanti da curriculum di studio in
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materie diverse dalle scienze giuridiche ed
economiche.

2-quater. Hanno altresì diritto all’iscri-
zione immediata nell’Albo di cui al comma
1 e nella sezione degli esperti in gestione
aziendale di cui al comma 2, anche in de-
roga a quanto previsto dal comma 4, coloro
che, domiciliati in Italia, abbiano svolto ne-
gli ultimi sette anni attività di amministra-
zione di beni e nella gestione di aziende sot-
toposti a sequestro o confisca »;

b) al comma 4, dopo le parole: « ai
commi 1, 2 » è inserita la seguente: « ,
2-bis ».

Art. 2.

(Modifiche al codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159)

1. Al codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto le&shy;
gislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 35:

1) dopo il comma 2-ter sono inseriti
i seguenti:

« 2-quater. Gli iscritti nell’Albo sono te-
nuti alla formazione professionale continua.

2-quinquies. Il decreto di cui al comma 2,
secondo periodo, stabilisce altresì:

a) le modalità di iscrizione nell’Albo
nazionale degli amministratori giudiziari;

b) le modalità di sospensione e cancel-
lazione dall’Albo degli amministratori giudi-
ziari;

c) le modalità di esercizio del potere di
vigilanza da parte del Ministero;

d) le modalità di attuazione dell’ob-
bligo formativo di cui al comma 2-quater, i
contenuti formativi, il numero e la tipologia
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dei crediti, i criteri di esonero o riduzione,
le modalità di verifica dell’adempimento,
nonché i soggetti abilitati alla formazione e
le modalità di accreditamento delle attività
formative »;

2) al comma 5 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , a meno che non
ricorrano le condizioni per il comodato gra&shy;
tuito dei beni ai sensi dell’articolo 40,
comma 3-bis, e dell’articolo 41, comma
2-ter »;

b) all’articolo 38, comma 3, dopo il
quinto periodo è inserito il seguente: « Il
professionista nominato dall’Agenzia quale
coadiutore nelle società di persone e nelle
ditte individuali attive ne assume il ruolo di
rappresentante legale. »;

c) all’articolo 40:

1) il comma 3-bis è sostituito dal se&shy;
guente:

« 3-bis. L’amministratore giudiziario, con
l’autorizzazione scritta del giudice delegato,
anche su proposta dell’Agenzia, può locare i
beni immobili o concederli prioritariamente
in comodato ai soggetti indicati nell’articolo
48, commi 3, lettera c), e 8, lettera a), pre-
vedendo la cessazione alla data di assegna-
zione definitiva dei beni, previo preavviso di
dodici mesi all’affittuario o al comodatario,
e comunque fatti salvi i frutti pendenti nel
caso di attività agricola »;

2) il comma 3-ter è sostituito dal se&shy;
guente:

« 3-ter. Nei casi previsti al comma 3-bis,
il tribunale, su proposta del giudice dele-
gato, qualora non si sia già provveduto, di-
spone l’esecuzione immediata dello sgom-
bero, revocando, se necessario, i provvedi-
menti emessi ai sensi del comma 2-bis ».

3) dopo il comma 3-ter è inserito il
seguente:

« 3-ter-1. Nei casi di restituzione all’a-
vente diritto dei beni immobili, che siano
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stati affittati o dati in concessione in como-
dato ai sensi del comma 3-bis, i contratti
cessano dopo dodici mesi dalla comunica-
zione all’affittuario o al comodatario del
provvedimento di restituzione, fatti salvi i
frutti pendenti in caso di attività agricola.
Nel caso di migliorie apportate al bene da
parte del comodatario o dell’affittuario, che
siano state autorizzate dal giudice perché ne-
cessarie a rendere utilizzabile il bene stesso,
l’avente diritto riconosce il valore residuo di
suddette migliorie all’affittuario ovvero al
comodatario »;

4) al comma 5-bis sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , e comma 8, let&shy;
tera a) »;

d) all’articolo 41:

1) al comma 1, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) eventuali proposte in ordine
alla concessione in comodato dell’azienda o
del ramo di azienda ovvero all’affitto dei
medesimi ai sensi dei commi 2-bis e 2-ter »;

2) al comma 1-sexies è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il tribunale di&shy;
spone in relazione alle eventuali proposte
formulate dall’amministratore giudiziario ai
sensi del comma 1, lettera c-bis). »;

3) il comma 2-bis è sostituito dal se&shy;
guente:

« 2-bis. L’amministratore giudiziario, pre-
via autorizzazione scritta del giudice dele-
gato, può affittare l’azienda o un ramo di
azienda, in data non successiva alla pronun-
cia della confisca definitiva »;

4) il comma 2-ter è sostituito dal se&shy;
guente:

« 2-ter. L’amministratore giudiziario, pre-
via autorizzazione scritta del giudice dele-
gato, anche su proposta dell’Agenzia, può,
in data non successiva alla pronuncia della
confisca definitiva, in via prioritaria rispetto
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all’ipotesi di cui al comma 2-bis del pre-
sente articolo, concedere in comodato l’a-
zienda o un ramo di azienda ai soggetti in-
dicati all’articolo 48, comma 3, lettera c),
alle cooperative previste dall’articolo 48,
comma 8, lettera a), alle aziende pubbliche
di servizi alla persona o agli imprenditori at-
tivi nel medesimo settore o settori affini di
cui all’articolo 41-quater. Nel caso in cui
sia prevedibile l’applicazione dell’articolo
48, comma 8-ter, l’azienda può essere anche
concessa in comodato e, in deroga al dispo-
sto dell’articolo 1808 del codice civile, il
comodatario non ha diritto al rimborso delle
spese straordinarie, necessarie e urgenti, so-
stenute per la conservazione della cosa,
fermo restando quanto previsto dai commi
2-quater e 2-quinquies del presente arti-
colo »;

5) dopo il comma 2-ter sono inseriti
i seguenti:

« 2-quater. In caso di restituzione dell’a-
zienda all’avente diritto, il contratto di af-
fitto stipulato ai sensi del comma 2-bis, o
quello di comodato stipulato ai sensi del
comma 2-ter cessa dopo sei mesi dalla rice-
zione della comunicazione all’affittuario, ov-
vero al comodatario, dell’intervenuta restitu-
zione, fatti salvi, comunque, i frutti pendenti
nel caso di attività agricola. È previsto il ri-
conoscimento, da parte dell’avente diritto,
all’affittuario o al comodatario, di un im-
porto pari al valore residuo delle migliorie
che sono state apportate al bene dall’affit-
tuario o dal comodatario, su autorizzazione
scritta del giudice delegato, in quanto indi-
spensabili al mantenimento in funzione del
bene stesso.

2-quinquies. In caso di confisca definitiva
dell’azienda o del ramo d’azienda affittato o
concesso in comodato ai sensi dei commi
2-bis e 2-ter, l’amministratore giudiziario,
previa autorizzazione scritta del giudice de-
legato, può mantenere in essere il contratto
di affitto o di comodato fino alla sua sca-
denza, ovvero fino all’assegnazione defini-
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tiva, se questo consente la prosecuzione
delle attività ed il mantenimento dei livelli
occupazionali »;

6) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le aziende sequestrate e confi-
scate possono ricorrere nelle procedure di
acquisto di beni e servizi alle piattaforme
centralizzate di acquisti delle pubbliche am-
ministrazioni avendo così assolto agli obbli-
ghi di trasparenza negli acquisti »;

e) dopo l’articolo 41 è inserito il se&shy;
guente:

« Art. 41.1. – (Affitto di azienda o ramo
di azienda in pendenza di procedura) – 1.
Nei casi di affitto di azienda sequestrata o di
un ramo di essa, ai sensi dell’articolo 41,
comma 2-bis, la scelta dell’affittuario è ef-
fettuata dall’amministratore giudiziario tra-
mite procedure competitive, anche avvalen-
dosi di soggetti specializzati che assicurino,
con adeguate forme di pubblicità, la mas-
sima informazione e partecipazione degli in-
teressati. La scelta dell’affittuario deve te-
nere conto, oltre che dell’ammontare del ca-
none, delle garanzie prestate e della sosteni-
bilità economico-finanziaria del piano di
prosecuzione delle attività imprenditoriali,
avuto riguardo alla conservazione dei livelli
occupazionali ove presenti. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. In casi di
particolare complessità del piano di prosecu-
zione, l’amministratore giudiziario può farsi
coadiuvare nella valutazione della sostenibi-
lità economico-finanziaria dal professionista
di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 35, pre-
via autorizzazione del giudice. Nel caso in
cui l’affitto dell’azienda o di un ramo di
essa avvenga prima della presentazione della
relazione ai sensi dell’articolo 41, comma 1,
lettera c), la stima del canone minimo di af-
fitto deve essere effettuata dall’amministra-
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tore giudiziario e asseverata da un professio-
nista in possesso dei requisiti indicati nel
medesimo articolo 41, comma 1, lettera c),
al fine di valutarne la congruità con il valore
dell’azienda o del ramo di azienda affittato
ovvero le cause che ne giustifichino la non
congruità. La nomina del professionista deve
essere autorizzata dal giudice delegato. Nel
caso in cui l’affitto dell’azienda o di un
ramo di essa avvenga dopo il decreto del tri-
bunale di cui all’articolo 41, comma 1-se-
xies, l’amministratore giudiziario deve appli-
care i commi 1 e 2, affidando al medesimo
professionista nominato ai sensi del citato
articolo 41, comma 1, lettera c), l’assevera-
zione. Nel caso di azienda o rami d’azienda
di modesto valore, il giudice delegato può
autorizzare l’amministratore giudiziario a
non applicare i commi 3 e 4, sostituendo
l’asseverazione del professionista con una
relazione dell’amministratore giudiziario
sulla convenienza dell’affitto, il rispetto
della procedura di cui ai commi 1 e 2 del-
l’articolo 41 e la congruità del canone di af-
fitto rispetto al valore dell’azienda o del
ramo di azienda.

2. L’azienda sequestrata o un ramo di essa
non possono essere affittati al proposto o a
colui che risultava proprietario all’atto del-
l’adozione della misura penale o di preven-
zione, se diverso dal proposto, a soggetti
condannati, anche in primo grado, o sotto-
posti a indagini connesse o pertinenti ai re-
ati di cui all’articolo 84, comma 4, del pre-
sente codice, di cui all’articolo 94 del co-
dice di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, o che si trovino nelle condizioni
di cui all’articolo 67, comma 1, del presente
codice, nonché ai relativi coniugi o parti
dell’unione civile, a parenti e affini entro il
terzo grado, ovvero a persone con essi con-
viventi. A tale fine, l’amministratore giudi-
ziario acquisisce, con le modalità di cui agli
articoli 90 e seguenti del presente codice,
l’informazione antimafia, riferita all’affittua-
rio e agli altri soggetti allo stesso ricondu-
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cibili, indicati al presente comma, affinché i
beni non siano locati, anche per interposta
persona, da soggetti esclusi ai sensi del
primo periodo o comunque riconducibili alla
criminalità organizzata, ovvero utilizzando
proventi di natura illecita.

3. In deroga a quanto previsto dagli arti-
coli 2112 e 2560 del codice civile, l’affitto
dell’azienda sequestrata o di un suo ramo a
norma dell’articolo 41 del presente codice
non comporta, in capo all’affittuario, alcuna
responsabilità per i debiti maturati sino alla
data dell’affitto. Tale disposizione si applica
anche ai debiti sorti, a qualsiasi titolo, in
pendenza di procedura. La retrocessione del-
l’azienda all’amministratore giudiziario non
comporta la responsabilità della procedura
per i debiti maturati sino alla retrocessione,
in deroga a quanto previsto dai citati articoli
2112 e 2560 del codice civile.

4. Il contratto di affitto stipulato dall’am-
ministratore giudiziario nelle forme previste
dall’articolo 2556 del codice civile prevede
il diritto dell’amministratore giudiziario di
procedere all’ispezione dell’azienda, la pre-
stazione di idonee garanzie per tutte le ob-
bligazioni dell’affittuario derivanti dal con-
tratto e dalla legge nonché il diritto di re-
cesso dell’amministratore giudiziario dal
contratto, che può essere esercitato, previa
autorizzazione del giudice delegato, con la
corresponsione all’affittuario di un inden-
nizzo, fatta salva la giusta causa di recesso.

5. La durata dell’affitto deve essere com-
patibile con le esigenze della procedura. In
caso di sopraggiunta confisca definitiva o re-
stituzione si applica quanto previsto all’arti-
colo 41, commi 2-quater e 2-quinquies »;

f) all’articolo 41-ter, dopo il comma 5
è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Le prefetture-uffici territoriali del
Governo redigono una relazione annuale
sullo stato delle attività svolte dai tavoli pro-
vinciali permanenti sulle aziende sequestrate
e confiscate istituiti presso le medesime pre-

Atti parlamentari – 20 – Senato della Repubblica – N.  638

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



fetture-uffici territoriali del Governo, che è
trasmessa ai Ministri dell’interno, dell’eco-
nomia e delle finanze e delle imprese e del
made in Italy »;

g) dopo l’articolo 41-quater sono inse&shy;
riti i seguenti:

« Art. 41-quinquies. – (Agevolazioni delle
regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano in favore delle imprese sotto-
poste a sequestro o confisca) – 1. Le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano possono realizzare, anche mediante
le rispettive società di sviluppo e a valere
sulle risorse dei fondi di coesione di rispet-
tiva pertinenza, interventi e programmi,
compresi quelli di natura sperimentale, fina-
lizzati al sostegno delle aziende sottoposte a
sequestro o a confisca, prevedendo in loro
favore una o più delle seguenti misure:

a) crediti a tasso agevolato attraverso
l’eventuale istituzione di un fondo di rota-
zione;

b) contributi a fondo perduto, nei limiti
previsti dalla disciplina dell’Unione europea
applicabile agli aiuti “de minimis”, destinati
ai percorsi di emersione alla legalità, con
particolare riguardo a quelli attinenti all’e-
mersione del lavoro sommerso e alla relativa
regolarizzazione dei rapporti di lavoro e a
quelli relativi alla sicurezza e salute nei luo-
ghi di lavoro;

c) incentivi occupazionali per il collo-
camento mirato di soggetti svantaggiati;

d) contributi a fondo perduto, nei limiti
previsti dalla disciplina dell’Unione europea
applicabile agli aiuti “de minimis”, destinati
alla copertura di costi per servizi di assi-
stenza tecnica e tutoraggio per l’assolvi-
mento degli obblighi normativi e regolamen-
tari conseguenti al rientro nella legalità del-
l’azienda e attività di formazione d’impresa
rivolta ai dirigenti e ai dipendenti;

e) contributi a fondo perduto, nei limiti
previsti dalla disciplina dell’Unione europea
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applicabile agli aiuti “de minimis”, destinati
alla copertura di costi per servizi di assi-
stenza tecnica, formazione, accompagna-
mento e monitoraggio in favore delle coope-
rative dei lavoratori che intendono rilevare le
aziende ai sensi dell’articolo 48;

f) istituzione di un fondo di solidarietà
per le start-up delle cooperative costituite da
lavoratori dell’azienda che intendano assu-
merne la gestione ai sensi dell’articolo 48.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1,
presso i tavoli provinciali permanenti sulle
aziende sequestrate e confiscate di cui all’ar-
ticolo 41-ter, vengono sottoscritti appositi
accordi e protocolli di intesa in conformità
alla normativa vigente.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono altresì preve-
dere forme di riduzione temporanea dell’im-
posta regionale sulle attività produttive in fa-
vore delle aziende confiscate rilevate dalle
cooperative di lavoratori al fine di salvaguar-
darne il mantenimento dei livelli occupazio-
nali.

Art. 41-sexies. – (Banca di dati delle
aziende sequestrate e confiscate) – 1. Con
riferimento a quanto previsto all’articolo
110, comma 2, lettera a), del presente co-
dice, è riorganizzata la banca di dati dei
beni mobili registrati e immobili, delle
aziende e dei terreni agricoli, sottoposti a
sequestro e a confisca anche non definitiva
di prevenzione o penale, accessibile ai com-
ponenti dei tavoli provinciali permanenti
istituiti presso le prefetture-uffici territoriali
del Governo ai sensi dell’articolo 41-ter del
medesimo codice, nonché al Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro. L’Agen-
zia trasmette al procuratore nazionale anti-
mafia e antiterrorismo i dati, le notizie e le
informazioni utili all’esercizio delle funzioni
di cui all’articolo 371-bis del codice di pro-
cedura penale.

2. L’autorità giudiziaria trasmette senza ri-
tardo il provvedimento cautelare e le succes-
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sive modificazioni, all’Agenzia che lo inse-
risce nella banca dati con apposito numero
di protocollo condiviso con l’autorità giudi-
ziaria medesima.

3. Con specifico regolamento, adottato
con decreto del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro dell’interno, è defi-
nito il modello unico per l’identificazione
dei beni, che deve essere obbligatoriamente
compilato dall’amministratore giudiziario e,
in caso di confisca definitiva, dal coadiutore
nominato dall’Agenzia, i quali accedono alla
banca di dati con il numero di protocollo di
cui al comma 2.

4. Gli amministratori giudiziari e i coa-
diutori nominati dall’Agenzia sono tenuti al-
l’aggiornamento trimestrale del modello e
l’Agenzia segnala all’autorità giudiziaria il
mancato adempimento degli obblighi di cui
al presente articolo »;

h) all’articolo 46:

1) al comma 1, primo periodo, le pa&shy;
role: « può avvenire » sono sostituite dalla
seguente: « avviene » e le parole: « di cui
alle lettere a), b) e c) dell’articolo 48,
comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui all’articolo 48, commi 3, lettere a),
b) e c), e 8, lettera a) »;

2) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In tal caso, l’importo
della restituzione è pari al ricavato netto ot&shy;
tenuto dalla vendita »;

3) il comma 3 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, il tri-
bunale determina il valore del bene e ordina
il pagamento della somma, ponendola a ca-
rico del Fondo unico giustizia »;

i) all’articolo 48:

1) al comma 3:

1.1) alla lettera b) sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , nei casi in cui
non sia stato possibile destinarli ai sensi
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delle lettere c) e c-bis) in base ai criteri de-
finiti dall’Agenzia medesima, sentito il pa-
rere del Comitato consultivo di indirizzo »;

1.2) la lettera c) del comma 3 è
sostituita dalla seguente:

« c) trasferiti per finalità istituzionali o
sociali ovvero economiche, con vincolo di
reimpiego dei proventi per finalità sociali, in
via prioritaria, al patrimonio indisponibile
del comune ove l’immobile è sito, ovvero al
patrimonio indisponibile della provincia,
della città metropolitana o della regione. Gli
enti territoriali provvedono a formare un ap-
posito elenco dei beni confiscati ad essi tra-
sferiti, che viene periodicamente aggiornato
con cadenza mensile. L’elenco, reso pub-
blico nel sito internet istituzionale dell’ente,
deve contenere i dati concernenti la consi-
stenza, la destinazione e l’utilizzazione dei
beni nonché, in caso di assegnazione a terzi,
i dati identificativi del concessionario e gli
estremi, l’oggetto e la durata dell’atto di
concessione. La mancata pubblicazione com-
porta responsabilità dirigenziale ai sensi del-
l’articolo 46 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33. Gli enti territoriali, anche con-
sorziandosi o attraverso associazioni, pos-
sono amministrare direttamente il bene, tra-
sferirlo a titolo gratuito al patrimonio indi-
sponibile di aziende pubbliche di servizi alla
persona di cui al capo II del decreto legisla-
tivo 4 maggio 2001, n. 207, operanti sul ter-
ritorio o, sulla base di apposita convenzione,
assegnarlo in concessione, a titolo gratuito e
nel rispetto dei princìpi di trasparenza, ade-
guata pubblicità e parità di trattamento, agli
enti, compresi quelli del Terzo settore previ-
sti dall’articolo 4, comma 1, del codice del
Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, ad associazioni mag-
giormente rappresentative degli enti locali,
ad aziende pubbliche di servizi alla persona
di cui al citato capo II del decreto legisla-
tivo 4 maggio 2001, n. 207 o a comunità te-
rapeutiche e centri di recupero e cura di tos-
sicodipendenti previste dal testo unico delle
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leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, nonché, ad altre tipologie di coope-
rative a mutualità prevalente, fermo restando
il requisito della mancanza dello scopo di
lucro ai sensi dell’articolo 2514 del codice
civile, alle cooperative di cui al comma 8,
lettera a), e agli operatori dell’agricoltura
sociale riconosciuti ai sensi delle disposi-
zioni vigenti nonché agli Enti parco nazio-
nali e regionali. La convenzione disciplina la
durata, in relazione alla progettualità da svi-
luppare e agli investimenti necessari sul
bene a carico del soggetto gestore, l’uso del
bene, le modalità di controllo sulla sua uti-
lizzazione, le cause di risoluzione del rap-
porto e le modalità del rinnovo, valoriz-
zando le buone esperienze precedenti di ge-
stione degli stessi beni. I beni non assegnati
a seguito di procedure di evidenza pubblica
possono essere utilizzati dagli enti territoriali
per finalità di lucro e i relativi proventi de-
vono essere reimpiegati esclusivamente per
finalità sociali (ovvero per il sostenimento
delle spese di manutenzione straordinaria
inerenti ai beni confiscati utilizzati per le
medesime finalità). Se entro due anni l’ente
territoriale non ha provveduto all’assegna-
zione o all’utilizzazione del bene, l’Agenzia
dispone la revoca del trasferimento ovvero
la nomina di un commissario con poteri so-
stitutivi. Alla scadenza di un anno il sindaco
invia al direttore dell’Agenzia una relazione
sullo stato della procedura. La destinazione,
l’assegnazione e l’utilizzazione dei beni,
nonché il reimpiego per finalità sociali dei
proventi derivanti dall’utilizzazione per fina-
lità economiche, sono soggetti a pubblicità
nei siti internet istituzionali dell’Agenzia e
dell’ente utilizzatore o assegnatario, ai sensi
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
L’Agenzia revoca la destinazione del bene
qualora l’ente destinatario ovvero il soggetto
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assegnatario non trasmettano i dati nel ter-
mine richiesto »;

1.3) alla lettera c-bis) sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , sentito
il Comitato consultivo di indirizzo »;

2) al comma 4-bis sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « o a uno dei sog&shy;
getti di cui all’articolo 48, comma 3, lettera
c) »;

3) al comma 5, primo periodo, dopo
le parole: « ivi contemplate, » sono inserite
le seguenti: « , in base alle procedure e ai
criteri individuati dal Consiglio direttivo del&shy;
l’Agenzia, sentito il Comitato consultivo di
indirizzo »;

4) al comma 6 sono aggiunte, in
fine, le seguenti lettere:

« e-bis) i soggetti di cui al comma 3,
lettera c), e le cooperative di cui al comma
8, lettera a);

e-ter) le casse previdenziali »;

5) la lettera a) del comma 8 è sosti&shy;
tuita dalla seguente:

« a) all’affitto, quando vi siano fondate
prospettive di continuazione o di ripresa del-
l’attività produttiva, a titolo oneroso, a so-
cietà e a imprese pubbliche o private, ov-
vero in comodato, senza oneri a carico dello
Stato, a cooperative di lavoratori dipendenti
dell’impresa confiscata, nonché ai soggetti
di cui ai commi 3, lettera c), e 8, lettera a),
e ad aziende pubbliche di servizi alla per-
sona. Nella scelta dell’affittuario o del co-
modatario sono privilegiate le soluzioni che
garantiscono il mantenimento dei livelli oc-
cupazionali e la gestione da parte della co-
operativa dei lavoratori delle stesse aziende
confiscate. I beni non possono essere desti-
nati all’affitto e al comodato alle cooperative
di lavoratori dipendenti dell’impresa confi-
scata se taluno dei relativi soci è parente,
coniuge, affine o convivente con il destina-
tario della confisca, ovvero nel caso in cui
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nei suoi confronti sia stato adottato taluno
dei provvedimenti indicati nell’articolo 15,
commi 1 e 2, della legge 19 marzo 1990,
n. 55 »:

6) al comma 8-ter), le parole: « agli
enti o alle associazioni » sono sostituite
dalle seguenti: « o sociali ai soggetti »;

7) al comma 11, le parole: « o del&shy;
l’affittuario » sono sostituite dalle seguenti:
« , dell’affittuario o del comodatario »;

8) al comma 12, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e alle cooperative
di cui al comma 8, lettera a) »;

9) al comma 12-ter, dopo le parole:
« dei commi 12 e 12-bis, » sono inserite le
seguenti: « in base alle linee guida indivi&shy;
duate dal Consiglio direttivo dell’Agenzia
sentito il Comitato consultivo di indirizzo, »;

l) nel capo III del titolo III del libro I,
dopo l’articolo 49 è aggiunto il seguente:

« Art. 49-bis. – (Istituzione della banca
di dati degli incarichi assegnati nell’ambito
della gestione dei beni e delle aziende con-
fiscate) – 1. In conformità alle disposizioni
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
presso l’Agenzia è istituita la banca di dati
degli incarichi assegnati nell’ambito della
gestione dei beni e delle aziende confiscate,
con il compito di assicurare la massima tra-
sparenza delle informazioni concernenti la
gestione dei beni e i singoli soggetti che in-
tervengono nella gestione dei beni mede-
simi.

2. Con proprio provvedimento, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
l’Agenzia stabilisce le funzioni, le modalità
organizzative i termini operativi per garan-
tire l’accessibilità e la trasparenza dei dati in
formato aperto contenuti nella banca di dati
di cui al comma 1.

3. Il provvedimento di cui al comma 2
stabilisce, altresì, ai fini della loro pubblica-
zione, i dati e le dichiarazioni relativi a cia-
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scun incarico affidato, che gli amministratori
giudiziari e gli amministratori delle imprese
sequestrate o confiscate sono obbligati a for-
nire all’Agenzia, ivi compresi il curriculum
vitae, le modalità di affidamento dell’inca-
rico e il relativo compenso ».

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni competenti provvedono ai relativi
adempimenti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente.

€ 2,00
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